
Economia Domenica 1 ottobre 1995 

Aumento dello 0,6%. Treu: il decreto è già pronto 

Più cari i contributi 
per la previdenza 
Per adeguare le pensioni d'annata 
Per 3 milioni e mezzo di pensionati scatta la terza «tran-
che» delle pensioni d'annata. E, intanto, è ormai pronto il 
decreto interministeriale, messo a punto dai dicasteri del 
Lavoro e del Tesoro, che prevede aumenti dei contributi 
dello 0,60 per cento al Fine di ottenere, per fronteggiare le 
maggiori spese, un gettito per oltre 600 miliardi per il '95 e 
di circa 2mlla miliardi per II '96. Critici i sindacati, D'Anto
ni chiede un incontro a Dinì. Treu: è un atto dovuto. 

nuuiea 
• ROMA. È In arrivo un aumento 
del contiibuli previdenziali con el> 
letto dal primo ottobre 1995: il mi
nistro del Lavoro ha già preparato 
una bozza di decreto, già trasmes
sa al ministero del Tesoro, che pre
vede un aumento delle alnuote 
contributive per finanziane l'ultima 
trancile delle pensioni di annata. 
L'aumento delle aliquote contribu
tive sarà suddivìso secondo «i crite
ri di ripartizione prevalentemente 
vigenti delle gestioni pensionisti
che» e cioè per due lem a carico 
dei datori di lavoroe per un terzo a 
carico del lavoratori, 

Categoria ptr «togato 
Per Q fondo pensione lavoratori 

dipendenti, secondo quanto si leg
ge nella bozza di decreto messa a 
punto dal ministero di via flavìa, 
l'aumento saia dello 0,6%. Andre 
per gli statali l'aumento dei canni-
Euti sarà dello 0M, mentre per i 
dipendenti dell'Enel e del persona
le addetto al pubblico servizio di 
trasporlo, l'incremento del contri
buto previdenziale sarà dello 0,3%. 
Pei; i l (ondo pensione dei lavoratori 
spettacolo 1 aumento previsto dal 
ministero del lavoro e dello 0,4%, 
mentre per II (ondo di previdenza 
del personale addetto alta gestione 

delle imposte di consumo è dello 
0,9%. Grazie a questo aumento dei 
contributi previdenziali il governo 
potrà pagaie la quarta tranche del
le pensioni di annata che già dove
va essere pagata il 1. gennaio 1994. 
Scadenza che i governi Ciampi e 
Berlusconi avevano rimandato al I 
ottobre 1995. 

I pensionati interessati, secondo 
quanlo risulta all'agi sarebbero 
circa 3.600.000: 3 milioni a carico 
delllnps e 600.000 dipendenti 
pubblici. La spesa per le pensioni 
d'annata nel '95 dovrebbe oscillare 
tra I 5 e i 600 miliardi mentre nel 
'96 dovrebbe raggiungere i 2.000 
miliardi, 

La questione delle pensioni 
d'annata era slata athontata nel 
1990 dal ministro del lavoro dell'e
poca Carlo Donai Cattili. A quell'e
poca erano state decise di pagarle 
gli aventi diritto in 4 anni al 1 gen
naio 1992. 1993. 1994. Lo stesso 
Donai Cattin aveva previsto che la 
quarta rata poteva essere finanzia
ta con un aumento dei contributi 
previdenziali o con un aumento 
dell'Iva. Successivamente il gabi
netto presieduto da Ciampi aveva 
rinviato la scadenza della quarta 
trancile dal 1 gennaio 1994 al 1 

gennaio successiva. Il governo Ber
lusconi aveva poi deciso un ulte
riore rinvio dai I gennaio 1995 al I 
ottobre dello stesso anno deciden
do di finanziare questo nuovo 
esborso con un aumento dei con
tributi previdenziali. Tale orienta
mento sembra confermalo dalla 
bozza di decreto messa a punto 
dal ministro del lavoro, Tiziano 
Treu. Ora si attende il parere, nel 
merito, del ministro del Tesoro cui 
è stara inviata la bozza dell'artico
lato. Per gli aventi diritto 11 provve
dimento del governo dovrrebbe 
portare ad un aumento delle pen
sioni tra le SO.OOOe le 70.000 lire. 

Sindacali «Nitrati 
Il sindacato, però, è nettamente 

contrario a un aumento dei contri
buti previdenziali per finanziare il 
pagamento delle pensioni di anna
ta. E quanto ha detto il segretario 
generale della Cisl, Sergio D'Anto
ni, che chiede un immemdiato in
contro con il presidente del consi
glio Lamberto Dìni.11 numero uno 
di via Po, infatti, boccia la bozza di 
decreto messo a punto dal ministe
ro del Lavoro che prevede il paga
mento delle pensioni di annata ri-
conenddo ad un aumento del con
tributi sociali del lavoratori dipen
denti. •£ una Ipolesi sbagliata - ha 
detto D'Antoni - a questo punto e 
necessario un incontro urgente 
con il presidente del consigliò per 
lare chiarezza su questo tema», 

Pronta la replica di Treu: il paga
mento delle pensioni d'annata è 
un -atto dovuto» e «non sarebbe se
rio rinviarne ancora il pagamento'. 
Poi. conversando con i giornalisti 
al termine del suo intervento a Ca
tania, il ministro del Lavoro ha ri
cordato che riguardo al pagamen
to delle pensioni dì anzianità «e già 
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previsto nella precedente legge fi
nanziaria che indica sia l'aumento 
delle pensioni d'annata, sia l'au
mento dei contributi previdenziali 
come strumento di finanziamen
to», 11 ministro si é comunque reso 
disponibile a discutente con le 
parti sociali comunque. Ira chiarito 
Treu. «non si può avere tutto e l'in
contrano di tulio-, 

La Mattanza Inps 
Sempre in tema dì previdenza. 

riguardo alle sentenze della Corte 
Costituzionale sull'integrazione al 
minimo, una spada di damocle di 
35 mila milardi per le casse dello 
Stato, Treu ha confermalo che il 
governo sta cercando una soluzio
ne. Martedì pomeriggio il proble
ma della sentenza delta Consulta 

Marco Marianna 

sarà al centro di un consiglio di 
amministrazione delllnps che cer
cherà una soluzione proponendo 
una rateizzazione del pagamento 
onde evitare l'enorme moie di cau
se già intentate dai lavoratori e che 
fino ad ora hanno portalo alla con
danna dell'istituto previdenziale di 
via Ciro il Grande. Comunque per 
risolvere la situazione, ha sottoli
neato Treu, serve una legge che 
stabilisca le modalità di applica
zione delle sentenze della corte 
costituzionale». Facendo presente 
che. senza dubbio, si Tratta di -un 
problema urgente» Treu ha annun
ciato che il governo intende occu
parsene e con estrema urgenza ed 
ha già anticipato che la soluzione 
passerà per una qualche forma di 
rateizzazione dei pagamenti». 

Arrivano nuove norme e tanti finanzieri di leva. «Un 8 per mille anche ai partiti? Perché no, vediamo» 

i: così daremo la caccia agli evasori 
M U N T O WOVMIIMM 

• ROMA, Manovra "96 e concor
dato di massa sono strettissima
mente legati: come ha già annun
ciato Il governo, se le «adesioni» al 
mostra fiscale concepito da Tre
manti e realizzato da Fantozzi sa
ranno poche, il decretane di fine 
anno da 5.285 miliardi dovrà di
ventare pici crudele pe i le lasche 
degli italiani. Ieri, Il ministro delle 
Finanze Fantozzl ha ribadito che II 
governo non p o n i la questione di 
fiducia sul concordaio fiscale, e 
che il provvedimento non sarà 
esleso anche al 1994, come già si 
preparano a chiedere : partili di 
centrodestra alla Camera. «Esten
dere anche al '94 - ha detto Fan-
tozzi - non è possibile, anche per 
Q.é Tremoliti non ha Ipotizzato gli 
strumenti pe i farlo e bisognerebbe 
dunque crearli adesso. Per II "94 e il 
'95 ci sono gli studi di settore». Fan-
tozzi non si è « A i t o sbilanciare sul 
gettito che effettivamente garantii* 
Il concordalo (quello previsto è di 
11.500 miliardi): «per vedere quan
to si Incasserà dal concordato oc
corre aspettare il 15 dicembre. Poi, 
come ha già annunciato 11 Presi-
denle del Consiglio Dlni. valutere
mo se ci sarà bisogno di manovre 
correttive". 

Lotta aH'waalOM 
Intanto 11 governo si prepara ad 

inasprire la lotta all'evasione, e II 
fìsco chiede aluto anche al giova
ni. Dal prossimo anno si potrà in
fatti svolgere II servizio di leva in 
(orza air-esercito" che combaire 
contro l'evasione fiscale, arruolan
dosi come volontari nella -Guardia 
di Finanza». 1 controlli, poi. saran
no agevolati dall'arrivo di nuovi pa-
rnnuMrl per II calcola del ricavi dei 
lavoratori autonomi e del piccoli 
Imprenditori sarà un meccanismo 
che In base a parametri contabili 
ed eKtracontabili consentirà di de
terminare in via presuntiva il volu
me d'aHari del contribuenli in atte
sa dell'arrivo degli «studi di setto
re», strumenti quest'ulllmi più raffi
nati che sconderanno In campo 
nel ISBficalli l iali ilmitilsletodelle 
Finanze lavorerà per lutto il 1996. 

È prevista anche una massiccia 
opera di riqualificazione del perso
nale dell'amministrazione finan
ziari con con i di aggiornamento e 
specializzazione. Per evilare i l «ri
schio corruzione viene incentivata 
la mobilità (('onere previsto è di 15 
miliardi nel biennio 1996-97) ma 
vengono anche stabilite le modali
tà per attribuire Incentivi economi
ci d ie consentano di aumentare la 
produttività della lotta all'evasione 
fiscale. 

Il ministro delle Finanze. Augu
sto Fantozzl, ha •dichiaralo guerra» 
agli evasori non solo con l'arrivo 
dei finanzieri di leva ma anche con 
un pacchetto composito di iiorme 
che serviranno a potenziare i con
trolli. ostacoleranno la corruzione 
dei funzionari e renderanno più 
trasparenti i controlli bancari. Del 
resto con l'introduzione di queste 
norme il fisco conia di recuperare 
più di un quinto dell'intera mano
vra finanziaria: quasi 5 mila miliar
di di lire. 

8 par mUtod partili? 
Ma i progetti che Investono le Fi

nanze non si fermano qui. Ieri, ad 
esempio, nell'ambito di un conve
gno sulle imprese no praffl orga
nizzato dalla Banca di Roma è sla
ta lanciata una nuova proposta, 
ovvero finanziare i partiti attraverso 
il 740. L'idea avanzala dal presi
dente della banca Pellegrino Ca-
paldo è stata accolta con lavore da 
Fantozzl, «Si potrebbe pensare ad 
una formula speciale di linanzia-
menlo, un 8 per mille a favore dei 
partiti In quanto organizzazioni 
non a Une di lucro», spiega il mini-
sito. Fanlozzi e cauto, ma e slimo 
lato da questa idea che pud aprire 
nuovi dibattiti sul •come» superare 
l'era di Tangentopoli. nL'8 per mille 
potrebbe essere utilizzato anche 
por organizzazioni quali i partiti 
politici - sostiene il minsiiro - so
prattutto su si pensa ad alcune atti
vità da questi poste in essere ed el-
fetllvamente appartenenti alla ca
tegoria non proli). Una lormula si
mile all'8 per mille potrebbe anda
re mn si deve esaminare il proble
ma e regolamentarlo^. 

Vigevani: la legge sul concordato 
è stata modificata in meglio 

E martedì il Senato la approverà 

a n o M a i m 

• ROMA. Giovedì scorso l'assem
blea di Palazzo Madama era ad un 
passo dal voto sul concordato li-
scale. Il decreto, con alcune impor
tanti modifiche, era stato vaiato in 
mattinata dalla commissione Fi
nanze. È mancato perù il numero 
legale sul voto ad un emendamen
to. L'esame è stato cosi rinviato a 
martedì. Il decreto scade il 18 otto
bre: ci sono ancora i margini per la 
conversione In legge, tenuto conto 
che il provvedimento deve ancora 
passate alia Camera? Lo chiedia
mo a Fausto Vigevani, responsabi
le dei progrèssisli-lederalivi In 
commissione Finanze. «Non riten
go ci siano difficoltà alla conversio
ne - ci risponde - . Il Senato può 
volare martedì e la Camera ha un 
mese di tempo per convenirlo defi
nitivamente. prima dell'inizio della 
sessione di bilancio 

aiowdl e'a «tato, IMI», M trwr-
ttanta di pattano, M I l i man
cata* <M niawro lafala. Non * 
un tagliar* di « t o l t a par I H M 
art arowaanwnto, Mandatilo 
ckt An o Re conthuano ad op
poni ai tanto? 

È vero, queste opposizioni non so
no cessale nemmeno dopo i mi
glioramenti che al lesto sono slati 
apportati in commissione e poi 
con il compromesso raggiunto 
con il ministro Fantozzl. ma lo 
schieramenlu a favore è mollo 
ampio e non c'è alcun dubbio sul
l'esito del voto tinaie. La mancan
za del numero legale é dowito al 
fatto che, avendo la commissione 
Bilancio espresso parere contrario 
ad un emendamento di An, era 
necessario, per volarlo. Il numero 
legale. 

I imgrauMr Untarono par con-
varttro al ab Bratto II decreto. 

aia «ori arano contrari? 
Il testo, in efletti era e resta, mal
grado le correzioni, pieno di difet
ti. Con una battuta, si potrebbe di
re che, com'era congegnato il 
concordato, paga di più chi ha pa
gato di più e di meno chi ha paga
to di meno. Infatti, la percentuale 
per determinare la cifra da versare 
si applica sulla dichiarazione dei 
redditi dell'interessalo. 

E allora perché votartoT 
Intanto perché sono state appor
tate alcune correzioni che miglo-
rano il testo e poi per una questio
ne di carattere più generale che è 
legala alla manovra di bilancio. 
L'entrala prevista per il concorda
to (11.500 miliardi) e elemento 
stni Rurale per questa manovra per 
il 1995 e costituisce una parte si
gnificativa (3.0003.500 miliardi) 
per quella del 1996. Respingere il 
decreto, significherebbe dover 
trovare coperture su altri fronli. 
Consideralo che tra pochi giorni si 
disculerà la finanziaria, non ci pa
re possibile e nemmeno utile ag
giungere alla manovra di bilancio 
di 3'2.500 miliardi, altri miliardi. 

Coma gladlclil II conportamon-
to dal Polo etra ha duramente at
taccato un suo decreto? 

Bisogna precisare. All'inizio c'è 
sialo un attacco lurihondo ed an
che abbastanza demagogico per 
cinturare le simpatìe di detcrmina
ti settori (lavoratori autonomi. 
prolessionisli). Il decreto veniva 
attaccato proprio in quelle parti. 
come il pagamento degli interessi. 
che erano frutto delle meningi di 
Tremonti. Strumentallzzaiom. co
nati elettoralistici e bugie Succes
sivamente Fi. Ceri e Cd" hanno 
modificato II proprio atteggiaraen-

A Ire anni dalla scomparsa dalla compa
gna 

MTABEUAVU 
la ncordanocon Immillato alleilo il mirilo 
Sah'swre Augello ; i fluii Enzo e M Ha. 
Sottoscrivono per IVnita io sua memoria 
Tonno. I ottobre 1995 
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UTUROSKNOU 
Ricone il panilo anniveiv,irjLr delN Ma 
scomparsa. Calia ci hai (ascialo a soli 22 
anni naU n̂goscLa e nel dolore. \i babbo. 
la mamma, la sonala, I nonni, gli 2iir .1 fi
danzalo, la cugina li sono sempre vicini e 
mal dimenticheranno La. ina bonia. al tuo 
sorriso, la tua presenza fra loro In tuo ri-
ccntosofloscrkvono pei l'Unità. 
Firenze. (oJ loto 1995 

hJell'annfveisario della .-comparsa di 

GIOVANNI «tUBOH 

I larruliari lo ricordano con rminulalo affol
la 
Lavinola (Sv)b I otlobie 1995 

Nel 15° ariruveisauo della scomparsa dei 
cirri pegni 

cmoMnaa 
cmwouvMxno 

i larnlllari e I compagni della sezione 16 
giugno II ricordai» e in loro memoria sol* 
tosenvono per IVitlà. 

Genova. I Ouobre 1995 

to. convenendo sulla necessita di 
non affondare il provvedimento e 
accogliendo il compromesso pro
posto dal ministro Fantozzi. E ri
masto l'opposizione di An che 
somma le bugie circa l'autore del 
decreto ad un basso elettorali
smo. 

Hai parlato di rntafomnentl « 
sonuiMfc voot Htuttrani qaaatl 
rtwIMIf 

In commissione si sono approvate 
diverse modifiche. Prevedono che 
sulte maggiori imposte non siano 
dovuti interessi e che le sanzioni 
siano applicabili nella misura di 
un oliavo del minimo dovuto, ed 
inoltre che é possibile la rateizza
zione. Successivamente, in una 
sospensione del dibattito in aula, 
senatori del gruppi favorevoli al 
provvedimento (ecco perchè non 
era presente Re) si sono incontrati 
con il ministro ed hanno concor
dato un'altra importante modifica 
cosi concepita: «le maggiori impo
ste contenute complessivamente 
nelle proposte di accertamento 
con adesione sono ridalle del 50% 
per lo polle eccedente l'impano di 
5 milioni per le persone fìsiche e di 
10 milioni pei le petsone giuridi
che'. Emendamento che ha avuto 
il nulla osra della commissione Bi
lancio. 

E MI «pasto eh* i mancato I nn-
m*CD total*? 

No. Su un subemendamento di 
An che rìduceva ancora l'Importo 
da 5 a due milioni e mezzo, misu
ra che avrebbe praticamene vani
ficato Il decreto. La Bilancio era 
contrario, da qui il voto con la pre
senza del numero legale, che, 
purtroppo, per i motivi che ho del
lo prima, nonc'era. 

INFORMAZIONI PARLAMENTASI 

Le senatrici e i senatori del Groppe Ffeoraetinl-reaeraiivo sono tenue v i 
essere presenti SENZA ECCEZIONE- ALCUNA a partire dalla seduta 
anumeridlaiu di martedì 3 ottobre, con votazioni previste fin daW ore 10. 

Le deputate e i deputati del Gruppo Prognutta-fedamlvo sono tenuti ad 
« iu re presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA aM sedute aMimeriatane <• 
martedì 3, mercoledì 4 e giovedì 5 ottobre. Avranno luogo votaHonl su: 
decreti, rnoùori, elezioni conrestate di deputati. 

La riunione dal Comitato dilatavo del Gruppo Piogreeslati-rederatlvo delia 
Camera del deputati, è convocata per martedì 3 ottobre ella ore 14. 

LaseemWea «« Gruppo ProgreesHrMederatlvo dela Camera dei deputati e 
convocate per mercoledì A alla ore 18.30. 

i Come assistere ™ 
\ il malato in casa j 
I u on somaro ti «a, nei casi Bla gravi, ì 
f aHIconw comportarsi a cosa fare. 
ì Per questo pubblichiamo una 
|Oaida eoa tatto le indicazioni, 
f, realizzata In collabora
zione con le Farmacie 

' Cometnali RI ani te «ti 
Reggio Emilia, Questa 

= settimana con... 

l IUMIINI 
In edicola da giovedì 28 a 2.000 lire 

V CONFERENZA NAZIONALE 

SULLA MONTAGNA 

PRE-CONFERENZA NELL'ARCO ALPINO 

CENTRO CONGRESSI GIOVANNI XXLU 

B E L L U N O 3 ottobre 1995 

PROGRAMMA 

ore 9.30 Apertura dei lavori 

Silvano VERONESE 
Vicepresidente CSEL 

Salmi 
Giancarlo GALAN 
PresidnUeddh Regime Vemio 

Oscar DE BONA 
Presidente della Provincia di Betimut 

Maurizio FISTAROL 

Sindaco di Belluno 

Giudo GONZI 

Presidente M'VNCEM 

Giovanni GUARNIER1 
Presidente della Camera di Commercio dì Settimo 

Presiede 
Armando SARTI 
Presidente della Commissione Autonoma locali 

Relazione introduttiva 
Roberto CONFALONIERf 
Consitliere CNEL 

Interventi programmati dei rappresentanti di: Regioni; Provìnce; 
Comuni: Comunità Montane; Cunere di Commercio; Univnr&ÌT»; 
Centri di Ricerca; Eni) e Associando! 

ore 18,00 Chiusura dei lavori 
I lavorisi interromperanno fr i le 111)01 le 15.00 per una crJuione 
dilavino 

CNEL - Rami- Viale David Lufcin, 2 -Tel. 106) 3W23M - 390375 - Fa* (06r JW2JM 

ECONOMICI 

Gratis iscriviti sarai richiamato 

anche notte 144.12.59.45 


